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È
di questi giorni la pubblicazio-
ne della graduatoria non defi-
nitiva per il reclutamento dei
magistrati onorari. Gli interes-
sati sono diverse migliaia di av-
vocati, funzionari amministra-
tivi,ricercatori universitari, dot-
tori in legge nonché magistrati
onorari il cui mandato è scadu-
to o sta per scadere. Del proble-
ma si parla pochissimo in par-
te per il basso livello di cultura
istituzionale dei " mass media"
, in parte perché poco e male è
conosciuto il loro ruolo e forse
la loro stessa esistenza. Eppure
il lavoro di questa categoria di
magistrati è indispensabile per
il funzionamento della giusti-
zia " di tutti i giorni", quella in
cui sono coinvolti un elevato
numero di cittadini. Dopo,in-
fatti, la trasformazione del no-
stro sistema penale da inquisi-
torio in accusatorio ( chi accu-
sa deve fornire la prova) e do-
po il venir meno della collabo-
razione in udienza della poli-
zia giudiziaria, l'impegno dei
procuratori della Repubblica è
notevolmente aumentato e
molti processi non potrebbe es-
sere svolti senza l'aiuto dei c.d.
VPO ( vice procuratori onora-
ri). I magistrati ordinari inqui-
renti debbono, a pena di nulli-
tà dei processi, presenziare a
tutte le udienze innanzi ai giu-
dici in seduta collegiale o mo-
nocratica nonché innanzi ai
numerosi giudici di pace. Se
non fossero concretamente

aiutati, provvedendo alla loro
sostituzione in aula, dai magi-
strati onorari gran parte dei
processi salterebbe , con l'inevi-
tabile conseguenze di vedere
aumentati arretrati e ritardi.
Oltre a questo fondamentale
carattere sussidiario della magi-
stratura ordinaria quella onora-
ria doveva, almeno nello spiri-
to originario, costituire una
valvola di sfogo ed uno stru-

mento di apprendimento per
tanti giovani laureati in giuri-
sprudenza che aspirano alle
carriere giudiziarie e legali. No-
nostante la loro importanza
professionale e sociale, il legi-
slatore e gli organi amministra-
tivi competenti hanno sinora
dimostrato una notevole super-
ficialità nel disciplinarne l'ac-
cesso e la prosecuzione della
funzione. Inizialmente, stabili-
ti determinati requisiti per l'ac-
cesso ed assai dubbi criteri di
preferenze nelle nomine, ven-
ne stabilito che l'incarico aves-
se una durata d i 3 anni, confer-
mabili una sola volta. Lo scopo
del limite era evidente e rispon-
deva ad una saggia logica istitu-
zionale: si voleva evitare che la
situazione si cristallizzasse e ve-
nisse sostanzialmente precluso
il rinnovamento e l'accesso dei
giovani. Anzichè procedere

contestualmente a regolamen-
tare con criteri di organicità e
definitività tutta la materia,
comprensiva sia dei giudici di
pace, che hanno una loro spic-
cata autonomia, sia dei giudici
onorari aggiunti ( GOT e
VPO), legislatore ed il CSM si
sono limitati a rinnovare gli in-
carichi prorogando ( completa-
mente ignorando la legge sull'
ordinamento giudiziario che

all'art. 42 quinquies del testo
modificato dispone che "la no-
mina ….ha la durata di 3 anni
e… può essere conferma-
ta…per una sola volta),via via
con una tecnica legislativa -am-
ministrativa criptata ed equivo-
ca, la scadenza degli incarichi,
sino a giungere al 31 dicembre
2007 e, quindi, con il recentis-
simo decreto legge avente la
stessa data, prolungando il ter-
mine sino al dicembre del
2009. Così, a non dir altro,nel
2010, sempre che non si ricor-
ra all'ennesima proroga, il mi-
nistero della giustizia si troverà
di fronte ad un grosso proble-
ma: come gestire migliaia di
magistrati onorari che dopo
più di due lustri di attività e
senza avere un proprio reddito
professionale nè una pensio-
ne, difficilmente accetterà di
andarsene pacificamente a ca-

sa con un grazie come liquida-
zione.
Nel frattempo si sta svolgendo
il concorso per l'assunzione dei
nuovi V P O e G O T a cui han-
no partecipato un elevato nu-
mero di candidati costretti a
procurarsi costosi certificati ed
a presentarsi presso le Corti di
Appello e le Procure generali
sottoposte a loro volta ad un mi-
nuzioso e faticoso lavoro di con-
trollo ed accettazione delle mi-
gliaia di domande. Sulla base di
bandi concorsuali dalle non po-
che pecche giuridiche, il Consi-
glio Superiore della Magistratu-
ra ha pubblicato una prima gra-
duatoria provvisoria che dovrà
essere rivista dai locali consigli
giudiziari. Dovrebbe poi segui-
re la graduatoria definitiva e,
sulla sua base, le nomine.
Tra i criteri di preferenza ( non
di precedenza) sono elencati
nell'ordine:l'esercizio della fun-
zione giudiziaria,compresa
quella onoraria,la professione
di avvocato, il servizio di can-
celleria, la funzione di dirigen-
te o funzionario direttivo della
pubblica amministrazione
…..Il CSM ha dato al bando
una interpretazione che privi-
legia su tutto l'appartenenza
ad una delle categorie citate,
determinando così un risulta-
to paradossale: tutti i magistra-
ti onorari,anche o soprattutto
se di vecchia nomina, avranno
certamente l'incarico violando
l'originario e saggio limite dei
3 anni rinnovabile una sola
volta e venendo ad aumentare
il numero dei magistrati onora-
ri a " vita" con cui il ministero
dovrà fare i conti. Inoltre tra
un dirigente della pubblica am-
ministrazione di grado elevato
( un esempio concreto per tut-

ti, un vice questore) che abbia
conseguito l'abilitazione di av-
vocato viene sorpassato da un
avvocato che abbia esercitato
per 2 giorni!!Il principio della
logica e dell'uguaglianza so-
stanziale viene calpestato e dif-
ficilmente la Corte Europea
mancherà di rilevarlo. Inoltre,
come è ovvio, tutti i titoli di
preferenza dovranno essere do-
cumentati, quindi anche quel-
lo di avvocato: il bando non si
limita a richiedere l'iscrizione
all'albo, ma l'esercizio vero e
proprio,quindi dovranno esse-
re prodotti gli attestati delle at-
tività svolte ( le cause trattate, i
pareri resi ecc ecc.) anche per-
chè il punteggio attribuito (
non si sa con quale criterio )
agli avvocati sembra essere ba-
sato sull'entità del tempo in
cui si è svolta l'attività profes-
sionale. Sussiste più di una pro-
babilità che i predetti docu-
menti non siano stati prodotti
e, pertanto, che il titolo non
possa essere valutato.
Insomma , in un campo tanto
importante e delicato vige il ca-
os e la superficialità più piena,
certamente foriera di futuri ri-
corsi amministrativi e giudizia-
ri. Poiché qualche dubbio sem-
bra già serpeggiare tra i compo-
nenti più attenti del CSM è au-
spicabile che con la massima
rapidità,in applicazione,se ne-
cessario, del principio di auto-
tutela, si annulli la graduatoria
provvisoria e si richiede tempe-
stivamente il parere dei consi-
gli giudiziari presso le Corti di
Appello. Al Ministro della Giu-
stizia, a cui non manca certo
competenza e serietà per la sua
lunga consuetudine con la to-
ga, è lecito chiedere che faccia
conoscere la sua voce.

L’inarrestabile crisi della giustizia
COMMENTI

I
temi dell'Università e della
ricerca scientifica avevano
un forte rilievo sulla carta

stampata e nel dibattito politi-
co di pochi anni fa. Oggi essi
sembrano quasi dimenticati e
raramente sono oggetto di di-
scussione.
Le prime informazioni sul pro-
gramma del Partito Democra-
tico rinforzano questa impres-
sione. C'e' da chiedersi, per
esempio, quale lampo di follia
possa aver indotto a proporre
che, entro il2010, in Italia deb-
bano essere creati 100 nuovi
campus universitari, un ob-
biettivo del tutto impossibile
e anche indesiderabile se si
considera il danno già provo-
catodal moltiplicarsi clientela-
re delle sedi di istruzione supe-
riore. C'e' da sperare che si trat-
ti di un refuso alla fonte.
Vale la pena però chiedersi co-
sa è cambiato negli ultimi due
anni di Governo Prodi, i passi
fatti in avanti, in quale settore
invece la situazione economi-
ca del paese abbia impedito di

incidere sufficientemente.
Giorni fa, richiesto di un pare-
re in proposito da una rivista
scientifica americana, ho cita-
to fra gli atti più significativi
del Governo Prodi i meccani-
smi introdotti per la scelta dei
vertici degli enti di ricerca, e
cioè la introduzione di un co-
mitato scientifico indipenden-
te che ha fatto le sue proposte.
Questo ha diminuito forte-
mente il peso dei partiti in tali
nomine. Così sono stati scelti,
per esempio, il Presidente dell'
Agenzia Spaziale Italiana, dell'
Istituto Nazionale di Astrofisi-
ca, del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, collocando fi-
nalmente al vertice degli enti
stessi scienziati di verificabile
altissimo prestigio internazio-
nale.
Quanto questi potranno fare,
dipenderà molto dalle risorse
dedicate al sistema Universi-
tà-Ricerca. Esse restano incre-
dibilmente basse, intorno all'
unoper cento del prodotto lor-
do. L'Italia del sapere e della
scienza resta il fanalino di co-
da nella graduatoria interna-

zionale. Non meno grave è la
situazione del personale. Essa
manca (completamente o qua-
si) di una strategia a breve e a
lungo termine. Molti docenti
e ricercatori impegnati nelle
Università e negli Enti stanno
cessando la loro attività per
pensionamento. La loro sosti-
tuzione è un'alta priorità, se

non si vuole che la ricerca ita-
liana scenda ancora più in bas-
so. Andrebbero creati posti ag-
giuntivi. Tutto questo non sta
accadendo e la fine della legi-
slatura rischia di ritardare ulte-
riormente il processo iniziato
negli ultimi due anni. Nel frat-
tempo, la cosiddetta fuga dei
cervelli continua impetuosa e

molti sono i giovani ricercato-
ri che si vedono in pratica
chiusa la porta dei laboratori
italiani, sia per mancanza di
concorsi, sia per l'impossibili-
tà di sopravvivere con gli sti-
pendi previsti. Questi supera-
no di poco i mille euro netti al
mese, sono in sostanza quella
che viene definita sui giornali
"la soglia di povertà". C'è da
chiedersi come il nostro paese
possa pensare di affermarsi in
una moderna società indu-
striale.
O forse si vuole imporre ai gio-
vani italiani un voto di castità,
resistendo a tutte le tentazioni
di formarsi una famiglia? In-
somma, qualcosa di simile al-
le "voci bianche" del coro?
Nei due anni trascorsi il Gover-
no Prodi, il Ministro Mussi e il
Parlamento avevano iniziato
un cammino che deve essere
velocizzato al massimo.
L'esempio di varie nazioni, da
quelle scandinave all'India e
alla Cina, dalla Spagna a varie
altre, mostra che lo sviluppo
della scienza paga, anche dal
punto di vista economico e su

tempi relativamente brevi.
Una giusta combinazione di
autonomiaedi valutazione de-
ve accompagnare un'azione
precisa per lo sviluppo della ri-
cerca. I tempi per le realizzazio-
ni scientifiche sononecessaria-
mente lunghi. Come ha più
volte rilevato Andrea Ranieri,
essi richiedono una politica
lungimirante, quanto più pos-
sibile bi-partisan, se non si
vuole ripartire da capo a ogni
cambio di colore di Governo.
Non è possibile agire con effi-
cacia se, ogni pochi anni, i
cambiamenti della politica so-
no accompagnati da cambia-
menti radicali negli enti. A
questi ultimi va data un'am-
pia autonomia operativa, al ri-
paro delle tempeste politiche,
secondo un processo iniziato,
ma purtroppo non concluso,
nell'ultima legislatura.
Viè poi il problema, importan-
tissimo, della cultura scientifi-
ca generale e del suo ruolo nel-
la società. E' spaventoso veni-
re a sapere (come è accaduto
nella settimana scorsa) che un
italiano su tre ignora che l'al-

ternanza del giorno e della
notte è dovuto alla rotazione
terrestre. Una cultura scientifi-
ca diffusa è necessaria anche
per battere l'oscurantismo che
ci viene proposto quotidiana-
mente, molto più efficace di
quanto non siano le proteste
per un discorso del Papa all'
inaugurazione di un Anno Ac-
cademico.
Circa tre anni fa, i Democrati-
ci di Sinistra dedicarono a Fi-
renze un apposito convegno
nazionale col titolo "DS: Dirit-
to alla Scienza", con la parteci-
pazione dei vertici del Partito,
seguito epreceduto da varie al-
tre iniziative nella stessa dire-
zione.
Da lì è nato il gruppo di lavoro
interministeriale sulla cultura
scientifica, un'ottima iniziati-
va coordinata da Luigi Berlin-
guer che sta ora formulando le
sue proposte. Questo cammi-
no va proseguito all'interno
del Partito Democratico, pri-
ma e dopo le elezioni del pros-
simo aprile.

professore dell’Università
di Firenze

SEGUE DALLA PRIMA

I l ministero del lavoro e quel-
lo della Salute hanno conclu-

so il testo sulla parte generale
che era in delega (il titolo pri-
mo) , mentre continua il con-
fronto con il Ministero della
Giustizia sull’apparato sanzio-
natorio. Sanzioni che noi vo-
gliamo proporzionali e calibra-
te sulla gravità delle violazioni.
Se tutto andrà come ci auguria-
mo,ci sarannotutte lecondizio-
ni,dopounconfrontoconclusi-
vo con le parti sociali, affinché
l’attuazione della delega venga
portata rapidamente in Consi-
glio dei Ministri. Oltre al titolo
primo, le altre parti in delega
coinvolgono un insieme di mi-

nisteri, ai quali abbiamo già in-
viato, la scorsa settimana, il te-
sto completo, in attesa di even-
tuali correzioni. Sarà importan-
te prevedere una quota di risor-
se INAIL per sostenere gli enti
bilaterali e le attività di forma-
zione previste nella delega.
Nonsarebbe un risultato da po-
co. Il provvedimento infatti
riordina e innova la normativa
esistente in materia di sicurezza
e tutela dei lavoratori, creando
efficaci strumenti di prevenzio-
ne e di salvaguardia dei lavora-
tori; al contempo prevede una
semplificazione degli adempi-
menti per le imprese, aiutando
soprattutto le piccole aziende a
mettersi in regola e premiando
quelle virtuose. Anche i nume-
rosi provvedimenti di sospen-
sioneper leaziendenoninrego-

la che abbiamo preso a seguito
dell’attività ispettivacontroil la-
voro nero, hanno natura caute-
lare e non punitiva. Lo scopo è
garantire il diritto costituziona-
le alla salute e alla integrità psi-

cofisica dei lavoratori. E’ questa
la finalità che ha guidato il no-
strooperato,anchenell’elabora-
zione di nuove proposte volte a

favorire coloro che investono
in sicurezza, con meccanismi
orientati dalla premialità: un
circuito virtuoso che si autofi-
nanzia perchè una diminuzio-
ne degli infortuni e buoni inve-
stimenti per la qualità del lavo-
ro possono tradursi in sviluppo
e aumento della capacità com-
petitiva per le imprese. Conclu-
dere la delega è un atto di re-
sponsabilitàdapartedi tutti:go-
verno,opposizioneeparti socia-
li.Da tuttoquestorisulta chiaro
quanto sia fondamentale il me-
todo che abbiamo applicato.
Graziealmetododellaconcerta-
zione, che ha raggiunto il suo
maggiore risultato nella sigla
delProtocollodel23luglioscor-
so, noi ci siamo proposti di ren-
dere compatibili l’esigenza di
competitività delle imprese

con la tutela dei lavoratori. I ri-
sultati ottenuti in questi venti
mesi di governo sul fronte del
lavoro sono importanti e, in
questo solco , si sviluppa il pro-
gramma del Partito Democrati-
co, il cui .
progetto coniuga efficacemen-
teriformismoesostenibilità, so-
lidarietàecompetitività. Ilmon-
do del lavoro è il luogo dove le
dinamichesociali trovano la lo-
ro prima espressione. L’apertu-
ra in questi giorni della nuova
Pomigliano d’Arco può essere
unesempio,dovetutela, svilup-
po, competitività, formazione,
sicurezza e concertazione sono
anelli interconnessidiunanuo-
vaculturadel lavorochesideve
fare strada nel nostro Paese.
Con il contributo di tutti.
 * ministro del lavoro

Legge sulla sicurezza, un atto di responsabilità

Cara Paola Concia,
io e te abbiamo fatto le più bel-
le litigate della nostra vita. Su
due o tre cose la pensiamo pro-
prio diversamente e ce lo dicia-
mo senza tanti giri di parole,
anzi per miracolo un paio di
volte non ci siamo date due
sberle, se ricordi. Da parte mia
ti ho sempre tormentato, co-
stantemente ti ho iniettato
dubbi sottopelle sulla tua no-
iosa perseveranza nel cercare
il dialogo sui diritti civili, ti
massacravo quando il tuo par-
tito ti ignorava e ti ho addossa-
to anche colpe che non avevi,
mi sono sfogata in modo qua-
si sadico su di te. Sono dieci
anni che ti conosco e che ti ve-
do lavorare sul tema dei diritti
civili fino a sfinirti, spesso di
delusioni e di rabbia. Non ti
ho vista mai fare qualcosa di
facciata, o farti avanti per rap-
presentare solo se stessa. Piut-
tosto mi pare di averti spesso
vista aiutare parecchi tuoi col-
leghi, farti in quattro obbeden-
do come un soldato quando
c’era da darsi da fare, essere
molto generosa. Anche con
chi ora non lo è per niente
con te.
Leggere quelle frecciatine obli-
que e un po’ vigliacche il gior-
no dopo la tua candidatura
non mi ha sorpreso per nien-
te. La comunità gay, la famosa
Comunità, io che pochissimo
la frequento l’ho sempreperce-
pita divisa e intossicata da invi-
die e gelosie, da inutili guerre
interne, da sciocche fronde
usa e getta. La reazione dell’Ar-
cigay ne è la conferma, eppure
definirti una "persona di fac-
ciata" e "che rappresenta solo
se stessa" da una parte quasi

mi mette di buonumore per-
ché conferma una mia vec-
chia teoria, e cioè che il mon-
do omosessuale soffre di una
fobia interna che è il suo vero
problema. Ho scoperto in que-
sti giorni che la giuria di quali-
tà non esiste solo a Sanremo,
ma anche all’Arcigay. Il verdet-
to: non dare sostegno a Paola
Concia, "dirigente di partito,
non espressione del movimen-
to". Scusa, non eri proprio con
loro una sera al ristorante
quando mi hai chiamato per
parlarmi della battaglia che fa-
cevate insieme per i Dico? E
ora te li ritrovi contro nella giu-
ria di qualità, pensa tu.
Dici spesso che avere più dirit-
ti aggiunge, non toglie. La tua
candidatura per i diritti civili
invece a quanto pare toglie,
non rappresenta nessuno ed è
di facciata. Vogliamo parlare
di rappresentanza? Bene, chi e
cosa realmente rappresenta-
no i leader dei movimenti
omosessuali per gli omoses-
suali, oggi? Questa domanda
non la fa mai nessuno, perchè
la questione si esaurisce nel
fatto che i movimenti sono lì
e tutti ci sentiamo ben rappre-
sentati, difesi e tutelati. Non è
per niente così, temo, e penso
che stia cominciando un’altra
era in cui non basta più essere
gay di professione, in cui biso-
gna diventare adulti e mesco-
larsi, anzichè separarsi. Non
so cosa muova questa giuria
nel darti un voto così basso,
ma a Sanremo quando boccia-
no una bella canzone, di soli-
to è perché sono incompeten-
ti.
 Cristiana Mastropietro

Autore televisivo

CESARE DAMIANO*

Sono la mamma di Federico Aldrovandi
Vi ringrazio tantissimo per l’articolo pubblicato il 2 marzo,
afirmadiMarcelloFois.Èunautore cheapprezzoparticolar-
mente, il suo“Memoriadel vuoto”miha veramente colpita.
Vichiedodi ringraziarlodapartemia.Maprimadi tuttogra-
zie alla Direzione e alla Redazione de l’Unità per la voce che
date a Federico
 Patrizia Moretti

Ricerca e cultura scientifica, per il Pd sia una sfida vera

Le sanzioni
devono essere
proporzionali
e calibrate
alla gravità
delle violazioni

La magistratura onoraria doveva
costituire una valvola di sfogo ed
uno strumento di apprendimento
per tanti giovani laureati
in giurisprudenza che aspirano
alle carriere giudiziarie e legali

LA LETTERA Patrizia Moretti, la mamma di Aldrovandi

Grazie per la voce
che date a Federico

LETTERA A PAOLA CONCIA

Dall’Arcigay
attacchi ingiusti
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